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PRESIDENZA DEL SINDACO ERMES BATTISTINI
Il Sindaco invita il Segretario generale a procedere all’appello nominale dei Consiglieri.
Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori, il Sindaco dichiara aperti i lavori della seduta.
Comunicazioni del Sindaco. 
SINDACO
Nomina scrutatori: Simona Raggi, Luca Orlandi e Marco Casaccio. Passiamo al primo punto all’ordine del giorno. Durante questa settimana, come Assessore alla protezione civile dell’Unione, insieme all’assessore Sarpieri, come Assessore della protezione civile del Comune di Longiano, abbiamo partecipato ad un incontro in Regione relativo al nuovo portale della Protezione civile. Era presente Fabrizio Curcio, il capo dipartimento nazionale della Protezione civile che nel suo intervento ha descritto l’Italia come uno showroom di eventi calamitosi disastrosi. In questo showroom, che credo sia veramente un termine che di questi tempi ci rende l’idea di quello che ci sta succedendo, credo che tutti noi siamo vicini alle popolazioni delle Marche e del centro Italia che, oltre a diverse scosse di terremoto hanno avuto anche il problema di condizioni metereologiche davvero eccezionali con nevicate, che non si vedevano da anni, che si sono sovrapposte al disastro creato dal terremoto. Ultimamente abbiamo vissuto due grandi tragedie, che si sono sommate a quelle di prima, che sono state la slavina che ha devastato l’hotel Rigopiano, causando diversi morti, e subito dopo la tragedia dell’elicottero di soccorsi che è caduto causando altri morti in condizioni metereologiche veramente difficili. Quindi questa mattina nell’incontro dei capigruppo che abbiamo fatto, abbiamo deciso di fare un minuto di silenzio e di raccoglimento in memoria delle vittime di tutte queste tragedie.  
(L’Aula osserva un minuto di raccoglimento)

Riprendiamo la seduta del Consiglio. Colgo l’occasione di leggere un articolo di Matteo Venturi sul Corriere Cesenate, proprio trent’anni fa esattamente, neanche a farlo apposta, la serata del 30 gennaio del 1987, oggi appunto è il 30 gennaio, veniva aperto il museo del territorio, veniva proposto dall’allora associazione culturale “Longiano è” per promuovere una raccolta di vecchi oggetti di lavoro al fine di creare uno spazio espositivo per il pubblico. Su iniziativa dell’allora Sindaco Giuseppe Canali, la direzione di questa operazione venne affidato a Giorgio Bettucci che è un appassionato di cose antiche e inizialmente il museo fu allestito presso il granaio della famiglia Massarelli vicino al Castello Malatestiano. Dopo tre anni, nel 1990, fu individuata la nuova sede che era l’ex  asilo infantile di via Giannini, dove ancora attualmente si trova il museo del territorio. Questa sera siamo qui all’inizio di questa seduta del Consiglio, vogliamo riconoscere il lavoro fatto da Giorgio Bettucci in questi 30 anni di direzione del museo del territorio che ha contribuito a renderlo ancora più importante, ancora più interessante andando a cercare tutta una serie di altri elementi da aggiungere per arricchire questa importante collezione. Inutile dire che in questi cinque anni da Sindaco ho ricevuto diversi attestati di stima e di riconoscimento nei confronti di Giorgio, da parte di normali cittadini che hanno visitato il nostro Comune e nel passeggiare per le strade del centro storico hanno trovato questo museo, sono entrati e si sono visti coinvolgere dalla passione, dalla competenza e dalla preparazione di Giorgio Bettucci, e alla fine di questo giro, tornati a casa, hanno ritenuto di far sapere al Sindaco come sono rimasti favorevolmente colpiti da questa passione e da questo interesse.
Credo sia importante in occasione del trentennale dell’istituzione del museo del territorio, ritrovarci, siamo qui, abbiamo il Consiglio comunale, abbiamo ritenuto opportuno invitare Giorgio per la consegna di una targa che attesti la riconoscenza e la stima da parte dell’Amministrazione comunale per il lavoro svolto in questi 30 anni. Prima di passare alla consegna della targa, lascio la parola all’assessore alla cultura e al turismo, Cristina Minotti, per un altro suo intervento, prego.

ASSESSORE MINOTTI  

Personalmente in questi anni io ho lavorato molto bene con Giorgio Bettucci e vorrei utilizzare poche parole che sono passione, come ha già detto il Sindaco, amore per Longiano, disponibilità, voglia di rimboccarsi le maniche, perché comunque tutti i sabati e tutte le domeniche, Giorgio è nel suo museo e accoglie i visitatori ed i turisti, e attrattore culturale e turistico. In questi anni abbiamo visto che Longiano ha avuto un buon riscontro a livello turistico ed anche i numeri lo dimostrano, e questo è grazie sia al lavoro dell’Amministrazione ma anche grazie al lavoro di Giorgio Bettucci e degli altri volontari di tutti i musei. Con Giorgio Bettucci quattro anni ci siamo inventati una festa dedicata al museo del territorio, che è la festa dei mestieri, in questi giorni stiamo lavorando per quello. Mi auguro anche che in futuro, non so quando, ci sia la possibilità di dare un’occhiata al meraviglioso archivio fotografico che ha Giorgio per vedere di scannerizzarlo e di renderlo fruibile, un grazie particolare perché veramente con tanta passione, a testa bassa e con tanto lavoro stai portando alto il lavoro di Longiano. Grazie.
(Applausi)

SINDACO 
Grazie Assessore. Grazie, Giorgio, per tutto quello che hai fatto in questi anni. 

BETTUCCI 
Grazie. Volevo dire che in questi 30 anni abbiamo recuperato tutto questo materiale che andava disperso, qui ci sono dei ragazzi, i loro genitori mi hanno dato queste cose, le conservo con tanta cura, tu lo sai, Antolini, che il tuo babbo è stato uno di quelli che mi ha dato delle cose meravigliose. Quindi sono stati raccolti quasi cinque mila pezzi di tutti i mestieri. Sono abbonato a due pubblicazioni che escono annuali, “Studio Romagnoli” e “Romagna arte e storia” perché riportano sempre delle storie locali sui musei e su tante altre cose. Sono raccolte più di 60 fotografie che riproducono i lavori dei mestieri. Una raccolta di diapositive, che penso saranno un migliaio, di tutti i lavori che dall’87 sono stati fatti a Longiano, dagli acquedotti all’impianto del metano, su alla vasca dove appunto c’è l’acqua di Ridracoli. Ci sono circa settecento libri, di questi ce ne sono circa cinquecento che parlano dei paesi limitrofi, di storie, di Montiano, Calisese, libri che se non trovano appena escono poi dopo non si recuperano più. Ogni anno, specialmente adesso con un’idea che ha avuto Cristina due anni fa, facciamo un censimento proprio preciso della gente che viene. Prima guardavamo le firme, ma alla gente non puoi dire: firma che sei venuto, è una cosa che non si può fare. Quindi adesso noi abbiamo dei fogli dove segniamo persona per persona, quindi alla fine dell’anno siamo proprio in grado di sapere quanta gente viene e da dove viene. Quest’anno solamente per le feste natalizie ho riscontrato che sono venute mille persone in più dell’anno scorso, ma queste persone non sono limitrofe, c’erano gruppi da Trieste, da Ferrara, vengono da molto lontano e ci sono stati anche dei gruppi dove a mezzogiorno si sono soffermate a mangiare a Longiano, questa è stata una bellissima cosa per il paese. C’è da dire che questa gente sì viene per vedere i presepi, la differenza tra noi Longiano ed altri paesi che fanno sempre i presepi, è che in un paese vai a vedere un presepe, scendi dalla macchina e poi dopo riparti. Qui a Longiano è diverso, perché qui a Longiano, oltre i presepi, noi siamo in grado di far vedere i nostri musei. Quindi la gente se viene alle due di pomeriggio, può rimanere fino alle cinque senza muoversi, prendere la macchina, andare via, ripartire e così, e questa è stata una bella cosa. Non voglio prolungarmi di più, chi vuole venire è benvenuto.  
Un’altra cosa a cui tengo di dirvi, tutto il materiale che c’è, è tutto censito, sappiamo anche del pezzo più piccolo di chi è, chi l'ha portato, cosa faceva e cosa non faceva, quindi un domani i pezzi che sono nel museo non sono pezzi morti che dici: lo abbiamo trovato qua; no, ogni pezzo ha una storia. Quando ci sarà il tempo faremo la storia del museo. Vi ringrazio tutti e buonasera.

(Applausi)

SINDACO  

Grazie. 

Approvazione verbali sedute precedenti. 
SINDACO
Penso che avete avuto modo tutti di leggere la trascrizione dei verbali dei Consigli del 30 di novembre 2016 e del 15 dicembre 2016, se non ci sono osservazioni o rilevazioni di errori, propongo di mettere ai voti la loro approvazione. 
Favorevoli


10

Astenuti


01

Il Consiglio approva.

Servizi a domanda individuale anno 2017. 
SINDACO
La parola al vicesindaco Massimo Ciappini, prego.
ASSESSORE CIAPPINI
Grazie. Buonasera a tutti. Iniziamo tutta una serie di deliberazioni che sono prodromiche rispetto al bambino di previsione che è ai punti successivi. Si tratta della delibera che ha per oggetto i servizi a domanda individuale per l’anno 2017; brevissima premessa, i servizi individuati dal nostro responsabile di ragioneria sono tre, sono le mense scolastiche, il trasporto scolastico e l’utilizzo delle sale comunali. Anche questa delibera è stata sottoposta al parere di revisione atteso che nella relazione del revisore ci sono quelle che sono le percentuali di copertura. Il presupposto di questa delibera è l’aver già individuato e stabilito, e lo troveremo nelle delibere successive, che le tariffe per i servizi non sono variati rispetto all’anno passato e neppure rispetto agli anni precedenti, per cui se vi è uno scostamento per quanto riguarda la percentuale di copertura è esclusivamente motivato da un eventuale diversa quantificazione delle entrate, per cui abbiamo per le mense scolastiche entrate per 142 mila euro a fronte di una spesa di 237 mila euro, quindi una copertura di circa il 59,78 per cento, per il trasporto scolastico l’entrata è di 26.500 euro rispetto ai 100 mila euro, la copertura è del 26,50 per cento, per l’utilizzo delle sale comunali l’entrata è 1.908 euro, una spesa prevista di 9 mila euro, una copertura percentuale del 21,20 per cento. Detto questo io non ho altro da aggiungere per il momento per cui ripasso la parola al Sindaco.
SINDACO  

Apriamo la discussione. Chi chiede di intervenire?

La parola al consigliere Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

Solo per rifarmi a quanto detto oggi nella conferenza dei capigruppo, nessun rilievo, la percentuale grosso modo è come dice il Vicesindaco, è la stessa dell’anno scorso, sebbene sia aumentato esponenzialmente il costo di acquisto, non c’era il costo di acquisto delle derrate alimentari, se ho ben capito, perché prima erano a carico dell’associazione Mensana, però il rapporto tra maggiori entrate e maggiori spese, grosso modo, è sul 60 per cento. Non ho chiesto questo oggi, Assessore, perché l’anno scorso non fosse presente il servizio a richiesta individuale del trasporto pubblico, se è un nuovo inquadramento giuridico, grosso modo penso che la spesa fosse identica l’anno scorso perché mi ricordo i 100 mila, però non c’era neanche negli passati, ho controllato, sono andato indietro. 

ASSESSORE CIAPPINI  

È il primo anno che il nostro ufficio ci propone di inserire nella delibera dei servizi a domanda individuale il trasporto scolastico. La questione è squisitamente tecnica, non vi so dire esattamente quali sono in punto di diritto le motivazioni che hanno portato a inserire questa spesa. Quello che posso comunque assicurarvi è che tanto l’introito previsto, i 26.500 euro, quanto la spesa ipotizzata, è la stessa degli anni passati, quindi su questo non vi sono dubbi.

SINDACO  

Se non ci sono altri interventi passerei alla votazione del punto all’ordine del giorno. 

Favorevoli


08
Astenuti


03 

Il Consiglio approva.

Votiamo l’immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Astenuti


03 

Il Consiglio approva.
Programma incarichi esterni anno 2017. 
SINDACO
Cedo la parola al vicesindaco Massimo Ciappini, prego.
ASSESSORE CIAPPINI  

Fa parte di quelle delibere che sembrano esclusivamente dati di forma, ma poi quando in corso d’anno andiamo a incontrare le necessità e le esigenze dell’Ente ci accorgiamo che invece diventano sostanze. Per quanto riguarda questa delibera, e per quanto riguarda gli incarichi esterno per l’anno 2017, è quella delibera che tutti gli anni noi dobbiamo assumere per la verifica e poi il conseguente rispetto di un vincolo massimo di spesa per queste particolari voci. Probabilmente abbiamo vissuto la gestione finanziaria 2016 con particolare sofferenza o patimento per questa delibera, perché? Perché nel 2016 con il trasferimento del ragioniere Casanova verso il Comune di Cervia, dove è assunto e tuttora ricopre l’incarico di dirigente del settore ragioneria, ci ha messo di fronte alla necessità di conferire incarichi a dei consulenti esterni proprio per poter portare avanti, nel modo migliore possibile, la gestione del nostro ufficio ragioneria. Abbiamo potuto avvalerci della collaborazione di alcune figure professionali di tutto rilievo, proprio grazie ad una spesa che va a inserirsi fra quella degli incarichi esterni. Tenete presente che il totale della spesa per questa tipologia di incarico non può superare, per il nostro Comune, la somma di 20.826 euro l’anno. Quindi fino alla concorrenza di questa somma noi, in previsione per il 2017, abbiamo ipotizzato di impiegarla in questo modo: 1.800 euro per quanto riguarda l’incarico per la biblioteca antica 4.026 euro dell’ufficio affari generali che riguardano la sicurezza sul lavoro, i costi per il medico competente e per il responsabile della prevenzione alla sicurezza. Per quanto riguarda l’ufficio tecnico abbiamo previsto una spesa complessiva di 4 mila euro che servirà per le certificazioni energetiche, le indagini geologiche, i frazionamenti e gli accatastamenti. Abbiamo complessivamente lasciato una spesa ipotetica, che speriamo tra l’altro di non dover affrontare atteso che fra pochi giorni dovrebbe prendere servizio presso il nostro Comune una figura professionale, proviene dal Comune di Riccione, che arriva con contratto di comando per una fase iniziale di un paio di mesi, per poi cercare di perfezionare questo trasferimento con una mobilità, e per il settore ragioneria e tributi abbiamo comunque ipotizzato una spesa di complessivi 11 mila euro, quindi fino alla concorrenza dei 20.820 euro, perché? Perché intanto dovremmo ancora formalizzare l’incarico che ci dovrebbe accompagnare, quanto meno, fino all’approvazione del rendiconto, quindi fino a aprile con l’attuale dottor Alberto Merante che ci ha aiutati e supportati con la sua consulenza nell’anno vecchio per la chiusura del bilancio e la predisposizione del bilancio di previsione 2017/2019, quindi una parte di questi continueranno ad essere spesi per la consulenza in ragioneria, poi vediamo quali economie nel corso dell’anno si riusciranno a fare. Questo sostanzialmente è il prospetto la previsione di spesa per gli incarichi esterni per l’anno 2017.
SINDACO  

Apriamo la discussione. Chi chiede di intervenire?

La parola al consigliere Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

Un chiarimento riguardo al concorso della spesa massima di 20.826 euro, qualora, appunto, ci si auguri tutti, entri in servizio il nuovo capo settore si ha un risparmio di spesa su questo programma degli incarichi esterni, che fine farebbero le economie di questa particolare destinazione?  

ASSESSORE CIAPPINI  

Quello è il limite massimo di spesa per quelle voci particolari, se avessimo l’opportunità e la possibilità, io mi auguro, di fare economie su quelle voci di spesa, probabilmente ne potranno usufruire e godere altri capitoli o altre voci di spesa di parte corrente, perché di qui all’assestamento che faranno a luglio e poi al definitivo assestamento di novembre, se sono voci che si pensa di non impiegare, possono essere distratte in favore di altri capitoli di spesa che speriamo essere più utili in quel particolare momento.

SINDACO  

Altri interventi? Passiamo alla votazione.

Favorevoli


08

Astenuti


03 

Il Consiglio approva.

Votiamo l’immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Astenuti


03

Il Consiglio approva.
Approvazione programma triennale dei lavori pubblici – triennio 2017/19, elenco annuale 2017 e programma biennale 2017/18 acquisti beni ad e servizi. 
SINDACO
La parola al vicesindaco Ciappini, prego.
ASSESSORE CIAPPINI  

Grazie Sindaco. È un’altra delle delibere che prelude e anticipa l’approvazione del bilancio. Il piano triennale 2017/19 per quanto riguarda il quadro delle risorse disponibili, con la premessa che vanno inserite in questa deliberazione gli impegni e le spese che si andranno a affrontare per quanto riguarda le opere pubbliche ed anche le forniture di servizi che superano il valore complessivo di 100 mila euro, per cui tutti gli interventi che sono sotto questa soglia, non sono indicati in questa delibera. Per quello che riguarda, invece, quegli interventi lì, cioè interventi in parte capitale e le forniture di servizi che superano i 100 mila euro, abbiamo una previsione di impiegare nell’anno 2017, quindi nel primo anno, 480 mila euro l’importo e la stima dei costi per il progetto di riqualificazione del centro storico del capoluogo. Così come abbiamo anticipato nel corso dell’anno 2016, abbiamo anche presentato il progetto, e siamo già nella fase esecutiva, e quindi sarebbe pronto per l’appalto, è un progetto che complessivamente ha un costo di oltre 600 mila euro e per il quale progetto noi siamo in lista con altri dieci realtà locali dell’Emilia Romagna per ottenere un contributo regionale pari a circa 355 mila euro. Per cui questo intervento a oggi è chiaramente subordinato alla concessione di questo contributo regionale. Non è escluso che si possa finanziare anche con proventi propri di questa Amministrazione, qual ora il contributo possa, come ci hanno anticipato in Regione, non essere erogato nei tempi che noi abbiamo previsto e stabilito, in ogni caso la previsione di spesa tiene conto del contributo regionale di cui vi è riscontro documentale agli atti del Comune. 
Un’altra opera è l’adeguamento per la palestra del capoluogo del certificato di prevenzione incendi, una spesa complessiva prevista nell’anno 2017 è di 100 mila euro, è un progetto che andrà a gara nel giro di poche settimane, il progetto è già stato approvato nella sua versione definitiva, ed è finanziato interamente con i proventi dell’accordo di programma, proprio perché è una di quelle spese che vanno a riguardare esclusivamente in questo caso l’edilizia scolastica, per la quale l’accordo di programma era stato contratto. È previsto, sempre nell’anno 2017, una spesa di circa 135 mila euro per la realizzazione del nuovo padiglione per i servizi e la riqualificazione delle aree limitrofe all’area sportiva nel capoluogo, quindi ci sarà la ristrutturazione, ampliamento, raddoppio degli spogliatoi e la sistemazione degli impianti sportivi. Sempre nel 2017 l’ultima opera pubblica di rilievo che abbiamo inserito nel piano triennale è la realizzazione della pista ciclopedonale di via Ponte Ospedaletto, per la quale abbiamo già affidato l’incarico per il progetto definitivo ed esecutivo all’architetto Casalboni, il quale dovrebbe a settimane consegnarlo nella sua versione ultimata, dopodiché possiamo procedere già alla gara per la realizzazione dell’opera, atteso che anche questi 250 mila euro sono una spesa interamente coperta, perché sono proventi che riguardano l’accordo di programma. Non vi sono altre opere di questa portata da inserire nell’anno 2017. Sempre per rispettare la disciplina della previsione triennale della realizzazione delle opere, abbiamo previsto la realizzazione della pista ciclopedonale lungo la via Badia, un importo di circa 410 mila euro, anche qui abbiamo già un progetto realizzato agli atti del Comune, l’architetto Bisulli lo ha fatto lo scorso anno, l’importo, come vi dicevo, supera i 400 mila euro e consentirà di realizzare la pista ciclopedonale che collega quella attuale lungo la via Badia, ad un certo punto si interrompe, fino all’abitato vero e proprio di Badia, così avremmo la possibilità di collegare le due frazioni, Budrio – Badia, se ancora di due frazioni si può parlare, attraverso una pista ciclopedonale che mette al sicuro sia pedoni che biciclette. La spesa in questo caso qui è prevista con una copertura che arriva da un accordo pubblico-privato, di cui vi è già traccia agli atti del Comune, e che in uno dei prossimi Consigli Comunali andremo a definire attraverso l’approvazione della variante generale e della variante particolare e parziale al piano regolatore.

Ultimo intervento di rilevanza ai fini della delibera che vi stiamo sottoponendo, è un intervento da circa 150 mila euro, riguarda il terzo anno, quindi il 2019, e riguarda la manutenzione straordinaria della sede comunale, in quanto anche il palazzo del Comune ha necessità di una manutenzione straordinaria, e l’importo complessivo delle opere è stimato in euro 150 mila.  

Per quanto riguarda, e chiudo, l’elenco delle forniture e servizi 2017/2018, sempre ovviamente di rilevanza di questa delibera, quindi al di sopra dei 150 mila euro, abbiamo un importo contrattuale presunto di 250 mila euro che è stato previsto negli anni 2017/2018  per la gestione pubblica del servizio di pubblica illuminazione, il contratto in essere è scaduto, siamo andati in proroga, l’ufficio tecnico ha predisposto e sta predisponendo il capitolato d’appalto per rinnovare questo importante appalto, l’importo presunto per il servizio è di 250 mila euro che è sostanzialmente lo stesso che stiamo impiegando attualmente. Poi 150 mila euro è per quello che riguarda la gestione degli immobili comunali. Queste sono le due forniture e servizi rilevanti ai fini di questa deliberazione.
SINDACO  

Grazie. Apriamo la discussione, chi chiede di intervenire?

La parola al consigliere Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

Grazie. Solo per fare qualche raffronto con il passato, specificare anche perché ci asteniamo rispetto a queste votazioni tecniche che fanno da preludio all’approvazione del bilancio previsionale. La critica è sempre la stessa, può essere intesa anche come uno spunto di riflessione per il dibattito o comunque un motivo per migliorare perché ogni anno presentiamo un piano triennale delle opere pubbliche che assomiglia molto a quello degli anni precedenti o al triennio precedente, se vogliamo, dove vediamo che qualcosa per sottrazione è uscito mentre talune opere che venivano preventivate negli anni precedenti le ritroviamo. Ne elenco qualcuna perché le so a memoria, mi sto riferendo alla riqualificazione del centro storico del capoluogo, questi 480 mila in passato erano un’altra somma, l’anno scorso erano sempre 480 mila e aspettavamo un contributo della Regione Emilia Romagna, però se non vado errando, è dal 2012 che aspettiamo contributi per la riqualificazione del centro storico e ogni anno si ripropone un intervento simile a questo. Ancora, la realizzazione della pista ciclopedonale di via Ponte Ospedaletto finanziata con i 250 mila euro dell’accordo di programma per la realizzazione della rotonda chiamiamola Cocif, doveva essere fatta l’anno scorso, se ricordo bene, poi però adesso mi si dice che siamo veramente in dirittura di arrivo e ci credo. È scomparsa, e mi dispiace che questa serata era di festa per l’ideatore e fondatore del museo del territorio, è scomparsa la voce ipotizzata l’anno scorso per l’anno 2017 di manutenzione straordinaria e adeguamento impianti del fabbricato adibito a museo del territorio, era un impegno di spesa veramente importante, 460 mila euro, è completamente scomparsa. Mentre rispecchiano un po’ i desiderata dell’anno precedente le altre opere. Non voglio fare il disco rotto, l’ho già detto in cento occasione che la pecca maggiore che imputo a questa Amministrazione è quella della poca mobilità, uso un eufemismo questa volta, o poca fantasia, trovate poi le parole meno polemiche. Mi rimane una domanda da fare per capire il resto, comunque mi asterrò perché non c’è nulla di negativo che io possa rilevare per quanto riguarda la tenuta del bilancio di queste Comune, è un discorso più generale ma riguarda anche il piano triennale. Il Comune investe poco ma questa è una critica, ma comunque investe quello che investe, a mio avviso poco, almeno tiene sotto controllo i conti, di questo io ne ho sempre dato atto e può essere letto come un complimento che faccio all’Amministrazione. Per il resto, mi rimane un dubbio riguardo... oggi purtroppo non avevo le stampe di queste schede e quindi non ho fatto in tempo a chiederle.  
Riguardo al finanziamento di questi interventi che faremo, Assessore, nel 2017, per esempio l’adeguamento del certificato prevenzione incendi della palestra che non c’era l’anno scorso che è una cosa che si fa quest’anno e ben venga, vedo che viene l’intervento finanziato con l’apporto di capitale privato. Sulla via Ponte Ospedaletto lo abbiamo capito, è l’accordo di programma, sono 250 mila che dovrebbero essere spendibili, così come 250 mila euro sui 410 della ciclopedonale di via Badia, però forse quest’altro anno. Mentre i cento mila della CP proprio...  

ASSESSORE CIAPPINI  

È l’accordo di programma.

CONSIGLIERE PASINI  

È l’accordo di programma? Sempre lo stesso accordo di programma? Quindi avanzano, non lo sapevo.
ASSESSORE CIAPPINI  

No che avanzano, abbiamo fatto una modifica alcuni anni fa all’accordo, una modifica sostanziale quando abbiamo rivisto il progetto della scuola di Balignano e, siccome c’era un risparmio rispetto al progetto che fu ipotizzato inizialmente, il risparmio lo abbiamo investito in altri interventi a favore delle scuole del Comune di Longiano, e tra questi interventi c’era anche il CPI.
CONSIGLIERE PASINI  

Sapevo del risparmio ma credevo che fosse stato tutto indirizzato nella ciclopedonale, quella di Crocetta che non si fa. Faccio l’ultimo accenno a qualcosa che è scomparso per gli abitanti di Crocetta, purtroppo qui è il tecnico, Sindaco, che mi ha riferito che non ci sono le misure per realizzare quella ciclopedonale che dal centro di Crocetta conduce appunto alla scuola, ho partecipato a diverse riunioni lì in quartiere, è un’esigenza veramente sentita quella di mettere in sicurezza quegli 800 metri, meno di un chilometro comunque che divide l’abitato dalla zona più frequentati Crocetta, perché comunque ci sono diverse sezioni, ci va la gente ma purtroppo non si è voluto attuare una scelta drastica che è quella dell’esproprio per guadare quei centimetri, mezzo metro o un metro a qualcuno perché sono procedure abbastanza invasive, questo lo sappiamo. Mi piacerebbe che questa Amministrazione, magari la prossima, si facesse carico del problema e lo affrontasse anche di petto, se si deve fare questa operazione, tanto le distanze sono sempre quelle, gli abitanti di Crocetta lo reclamano a grandissima voce, la scuola è sempre più frequentata e l’abitato di Crocetta anche è sempre più abitato, quindi penso che sia un’esigenza a cui bisognerà far fronte anche, non le cattive maniere, ma comunque con le maniere un pochettino più forti che la legge comunque permette.
SINDACO  

Grazie, consigliere Pasini.

La parola all’assessore Massimo Ciappini, prego.

ASSESSORE CIAPPINI  

Grazie. Brevemente, colgo l’occasione del consigliere Pasini, vi sono dei progetti che vengono a volte riportati negli anni successivi, tutte le volte che questi qui non ho la possibilità di essere realizzati nell’anno di previsione. Per quanto riguarda in particolare gli accenni a cui faceva riferimento Pasini, possiamo dire che per la pista ciclopedonale aspettiamo il progetto definitivo a giorni, l’incarico per la progettazione lo avevamo già dato l’anno scorso dopo l’estate, non abbiamo voluto fare pressioni più di tanto sul progettista in quanto nonostante sia un intervento interamente finanziato, per i meccanismi oscuri, almeno a me, dei equilibri di bilancio, durante l’esercizio 2016 questo progetto comunque non poteva essere mandato in appalto. Per cui adesso non appena arriva il progetto lo manderemo subito per iniziare i lavori . Tra l’altro non ci è dispiaciuto neppure tanto, rimandare di qualche mese la realizzazione della pista ciclopedonale anche perché sono in corso i lavori per la realizzazione del nuovo plesso scolastico per cui questo era un intervento che era stato pensato fin dall’inizio in una successione temporale che doveva seguire di poco la realizzazione del nuovo plesso scolastico, anche perché poi il traffico ed i lavori avrebbero potuto in qualche modo scalfire, o mettere a prova, un’opera che magari era stata appena realizzata. Per cui andremo nei prossimi mesi a inaugurare il nuovo plesso scolastico, speriamo che per l’inaugurazione del nuovo plesso sia già stato inaugurato anche il cantiere per la realizzazione della pista ciclopedonale. Per quanto riguarda il progetto del centro storico ha già detto tutto Giacomo, io sposo la sua sollecitazione. Abbiamo il progetto definitivo che è pronto già da un anno, piace, è un progetto che abbiamo presentato, è anche utile, è subordinata la sua realizzazione, come dicevo prima, o che vada in porto e si chiuda quel percorso di cofinanziamento, quindi contribuzione da parte della Regione, oppure anche, come vi accennavo prima, la possibilità eventualmente di finanziarlo con oneri nostri che in quel caso. Io torno a dire, perché in alcune sedi anche pubbliche l’ho detto, forse il problema non è tanto di spesa ma quanto della possibilità poi di poterla sostenere nel vincolo del pareggio di bilancio. Per quanto riguarda poi la spesa che era stata ipotizzata lo scorso anno come opera inserita nel piano triennale delle opere pubbliche che riguardava la ristrutturazione del museo del territorio, noi abbiamo un progetto agli atti del Comune, è un preliminare, che prevede una spesa importante, oltre 400 mila euro per l’adeguamento e la sistemazione di tutto l’immobile che ospita il museo del territorio. Lo abbiamo previsto l’anno scorso nel piano triennale delle opere pubbliche, voleva essere anche una spinta ulteriore all’ufficio per cercare di vedere se era possibile, attraverso l’inserimento nel piano triennale delle opere pubbliche, attraverso l’acquisizione del progetto preliminare, capire se si potevano ottenere dei finanziamenti che fossero di enti sovraccomunali, che fosse la Regione piuttosto che Enti statali. Non abbiamo ancora avuto nessun riscontro di questo tipo. Ora per noi ipotizzare di dover ristrutturare l’edificio che ospita il museo del territorio con la spesa di 400 mila euro, per il momento è una spesa che il Comune con sostanze proprie non riesce a sostenere, anche perché già i 480 mila euro per il centro storico metterebbero in difficoltà l’Ente se dovesse finanziarli per intero. Per cui ricordando che questa delibera comprende solo gli interventi al di sopra dei 100 mila euro, questo non esclude che nei nostri musei, ma non parlo solo del museo del territorio, ma parlo anche di altri ambienti comunali, non possa avere degli interventi e nell’anno corrente, e nei prossimi anni, ma di importi inferiori, cioè di importi inferiori ai 100 mila euro che non necessitano di entrare nella delibera sul piano triennale delle opere pubbliche. 

Chiudo con un pensiero, abbiamo fatto un incontro con il Sindaco, con il nostro ufficio ragioneria e lavori pubblici non più tardi di un paio di settimane fa, la nuova legge di stabilità ha mantenuto quelli che erano un po’ i sentori, le voci, che parlavano di allargare un po’ gli spazi e quindi dare flessibilità alle spese per quello che riguarda l’edilizia scolastica e gli adeguamenti sismici. Entro il 20 del mese di febbraio l’ufficio è incaricato di trasmettere all’Amministrazione centrale i progetti e le previsioni di spesa per quello che riguarda l’edilizia scolastica e adeguamenti sismici perché c’è la possibilità che per questi interventi lo Stato vada a spartire, tra gli Enti che lo richiedano, circa 800 milioni di euro di spazi di flessibilità, non parliamo di contributi, parliamo di possibilità di spesa. Cosa significa questo? Che se l’ingegner Dallara che sta facendo le verifiche sugli adeguamenti sismici del plesso scolastico del capoluogo, sappiamo già che vi è una parte del plesso che ha necessità di interventi per l’adeguamento, sappiamo anche che abbiamo un bilancio di previsione che spesso negli anni non riusciamo a spendere per il principio del pareggio di bilancio, noi intanto mandiamo via queste previsioni di spese, questi progetti, qualora fossero già stati ultimati, vedremo lo Stato quanta flessibilità ci dà, però è evidente che per tutta la flessibilità che lo Stato ci dà, potremo fare nel corso dell’anno quei relativi investimenti, che non vanno chiaramente a peggiorare l’esercizio di bilancio per quanto riguarda il bilancio, ma che allo stesso tempo ci dà la possibilità di spendere somme importanti di avanzo, è evidente che questi interventi non sono previsti nel piano triennale delle opere pubbliche, perché non abbiamo la possibilità di prevedere come finanziarli se non dopo aver ottenuto la flessibilità promessa. Pasini dice: Longiano investe poco; non lo so, è un’osservazione un po’ lasciata lì nel senso che bisognerebbe capire quali sono gli elementi o i dati di fatto che portano a questa affermazione, perché investe poco in senso lato allora possiamo discutere di quello che si vuole, se è un’impressione ognuno ha la sua, se invece è un dato concreto allora possiamo verificare esattamente quello che abbiamo speso negli anni passati per opere pubbliche e tra le opere che abbiamo in previsione di fare, sulle quali ovviamente lo scetticismo di Giacomo è più che comprensibile, ma sulle opere che sono state fatte, e sono diverse, alcune ancora in fase di realizzazione, ma per importi rilevanti, io credo che non è, secondo me, che Longiano investe poco, io credo che Longiano investe parecchio e lo dimostra il fatto che il nostro avanzo di Amministrazione è sempre molto contenuto, perché nel corso dell’anno si riesce a spendere. È chiaro che non è solo una questione dell’Amministrazione Battistini, ma credo che Longiano abbia investito in opere pubbliche tanti soldi, con finanziamenti suoi propri, fortunatamente accendendo pochi mutui, così l’indebitamento, come vedremo dopo è rimasto abbastanza contenuto, e allo stesso tempo però portando delle opere di sicuro interesse. Per cui condivido in parte la critica di Giacomo perché, lo dico con schiettezza, perché è vero che questa delibera spesso si riporta a delle opere che erano già state previste e che poi, per alcuni motivi, essere realizzate, però è anche vero che queste poi piano piano vengono realizzate perché alcune che erano negli anni passati poi sono in corso di realizzazione, ed è anche vero che alcune opere di uguale importanza non sono inserite nel piano triennale, poi però in corso di anno si adegua il piano triennale proprio per vedere di poterle realizzare. Quindi io accolgo la critica con attenzione, però allo stesso tempo esprimo soddisfazione.
SINDACO  

Grazie Assessore. Se non ci sono interventi, volevo fare un breve cenno anch’io rispetto all’intervento del consigliere Pasini, già l’assessore Ciappini ha risposto a dovere su questa osservazione. Osservazione che anch’io la sento come estremamente pertinente in merito ai lavori che si ripetono tutti gli anni sul programma triennale, perché magari non sono riusciti a partire o perché non hanno trovato compimento e qui non voglio trovare scuse, però credo che sia evidente a tutti come ogni attività passi da una verifica della situazione del bilancio, non solo in termini di disponibilità economica ma anche in termini di rispetto del limite di spesa prevista dalla norma vigente, e presuppongono tutta un’attività di programmazione, di conoscenza di tutti i vari risvolti del bilancio che noi nel corso del 2016, stante la situazione dell’ufficio di ragioneria, non abbiamo potuto avere. Forse riconosco proprio che soprattutto nell’anno passato abbiamo cercato di mantenere alta l’attenzione sul rispetto di tutte le norme, sul rispetto di tutti i limiti di bilancio, ma questo non ha consentito di fare quella programmazione di più ampio respiro. Non voglio trovare scuse, ma qui abbiamo una serie di adempimenti sempre burocratici che riguardano non solo l’attività di progettazione ed i vari passaggi che ci sono, che è davvero asfissiante, anche per noi che siamo una pubblica amministrazione, ma poi ci troviamo i funzionari, qui c’è il Segretario comunale che me ne può essere anche testimone, che come se non fossero sufficientemente oberati di tutta questa burocrazia, di tutti questi passaggi che dobbiamo fare, poi devono perdere mattinate intere in incontri con il Segretario, piuttosto che mattinate intere a compilare modelli per tutto quello che riguarda l’anticorruzione, tanto è vero che anche questa sera invito i componenti della Giunta a non lasciare il Consiglio perché dovremmo fare una delibera urgente in Giunta per quanto riguarda l’anticorruzione. Ci sono tutta una serie di adempimenti che riguardano tante altre cose che non sono l’obiettivo principale che tutti noi, che siamo qui in Consiglio comunale, vorremmo vedere.  
L’ultima cosa per quanto riguarda invece la pista ciclopedonale tra Crocetta e Ponte Ospedaletto, volevo far presente che la verifica che abbiamo fatto, che è stata una verifica tecnica, anche se vogliamo, abbastanza sommaria, era quella che presupponeva l’esecuzione di affibbiare l’esecuzione delle opere ad un privato nel quadro di un accordo pubblico-privato, un accordo urbanistico. Ovviamente qual ora l’Amministrazione decidesse di fare un progetto che possa prevedere anche l’acquisizione di aree, mediante un procedimento espropriativo, non è il problema di avviare l’esproprio, ma noi si voleva proprio evitare l’esproprio perché era nostra intenzione fare una verifica che presupponesse la realizzazione di quest’opera a carico del privato, quindi ecco perché non abbiamo voluto affrontare il problema dell’esproprio, e senza acquisire aree c’è un tratto di quella pista ciclopedonale che di fatto è irrealizzabile.

Se non ci sono altri interventi passo alla votazione del punto all’ordine del giorno.  

Favorevoli


08

Astenuti


03

Il Consiglio approva.

Immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Astenuti


03

Il Consiglio approva.
Documento unico di programmazione 2017/2019 nota di aggiornamento.  
SINDACO
Prima di lasciare la parola all’assessore Massimo Ciappini, volevo ricordare che questa sera era stato invitato in Consiglio comunale anche il revisore dei conti, la dottoressa Paola Baldazi ma mi ha telefonato questa mattina, proprio durante la conferenza dei capigruppo, ha problemi di salute, ha una bronchite molto importante, quindi non può essere qui con noi, anche se ha mandato il suo parere ed ha dato la propria disponibilità, se ce ne fosse bisogno, di poter essere contattata telefonicamente. Sappiamo che l’assessore Massimo Ciappini ormai ha maturato una buona esperienza nell’ambito della materia, quindi so per certo che saprà fare a meno sia del ragioniere e sia del revisore dei conti.  
ASSESSORE CIAPPINI 
Se non ci sono particolari controindicazioni, vi chiedo, si tratta della nota di aggiornamento del DUP, il documento è importantissimo, è quello che abbiamo già discusso a novembre, poi lo abbiamo trasmesso ai Consiglieri, lo abbiamo guardato un po’ in Commissione bilancio, vi chiedo se lo possiamo dare per letto, tant’è che poi nell’illustrazione del bilancio di previsione, per quello che mi riguarda è un insieme di dati che poi è la lettura del DUP, se per voi va bene, sono appena 83 pagine che riguardano le stesse cose che vi andrei a dire fra cinque minuti se avanziamo.  
SINDACO  

Bene, a questo punto dobbiamo passare alla votazione del punto.

Favorevoli


08

Astenuti


03

Il Consiglio approva.

Immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Astenuti


03

Il Consiglio approva.
Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2017/19.
SINDACO
La parola al vicesindaco Ciappini, prego.
ASSESSORE CIAPPINI  

Arriviamo a sottoporre al Consiglio comunale il quinto di previsione di questa Amministrazione, anch’io mi aspettavo di avere un ragioniere o un revisore giunti a questo punto, però siccome li abbiamo avuti e non li abbiamo usati bene evidentemente, si sono risentiti e ci hanno abbandonato. Una cosa che ci tengo a dire subito, il ritornello iniziale è sempre quello che il nostro ufficio di ragioneria quest’anno ha vissuto momenti di travaglio importanti, tant’è che senza ragioniere abbiamo dovuto chiedere aiuto anche all’esterno. Ne è venuto fuori un’altra volta un bilancio che non delude le aspettative, quanto meno quelle del suo Assessore, per questo io voglio, anche perché poi credo che sia giusto, visto che è l’ultimo bilancio che presento di questo Comune, ringraziare e quindi voglio ringraziare Roberta Martinetti che nell’ultimo anno si è prestata per ricoprire l’incarico di responsabile di ragioneria, vi assicuro che per una persona che non ha quella formazione tecnica, subentrare ad una gestione così particolare della ragioneria, come è quella della macchina comunale, e cercare in qualche modo di coprire e di supplire alla mancanza di una figura importante, come quella di Casanova, è stato un impegno sicuramente molto gravoso e molto difficile da ricoprire e quindi io credo che lei sia la prima persona che vada ringraziata. Devo ringraziare poi Gloria, Loredana e Emanuele, sono i nostri tre impiegati dell’ufficio ragioneria, nonostante la dipartita del loro responsabile del settore, si sono impegnati, anzi hanno aumentato lo sforzo e l’impegno nel cercare, anche in questo caso, di portare avanti il lavoro dell’ufficio senza sconvolgimenti particolari, per lo meno per quello che riguarda i risultati di gestione. Devo ringraziare anche le altre figure, io ritengo che le risorse umane del Comune di Longiano sono persone che sanno lavorare e che lavorano bene, e con questa premessa devo ringraziare chi ha il portafoglio dei capitoli in mano e che, nonostante le difficoltà del bilancio, ne hanno sapute centellinare e utilizzare con quella dovizia di attenzione e di particolari che hanno sempre fatto, quindi Marco Bardi, Milo ed a Emanuela che tutte le volte che hanno bisogno di finanziamenti sanno esattamente qual è lo stato della situazione, hanno saputo interagire con gli altri dipendenti ed hanno in qualche modo supplito a queste difficoltà, così come Tina, Patrizia e Stefania che anche loro spesso sono quelle che fanno gli atti con cui si spende per la scuole, per la cultura, per il turismo, che hanno avuto la stessa attenzione, lo stesso livello di guardia alto, questo ha permesso in tutto l’esercizio 2016, ci torneremo sopra tra due o tre mesi quando andiamo a approvare il rendiconto, però a portare avanti le attività solide dell’Ente senza particolari penalizzazioni che non fosse la difficoltà naturale nel dover affrontare un anno finanziario con l’organico un po’ ridimensionato. Chiudo con i ringraziamenti, devo ringraziare i due Alberto, Lubrano e Merante, che sono i due consulenti esterni, di cui abbiamo goduto nell’anno passato, quando è arrivato Lubrano è evidente che venivamo da tre mesi di mancanza di William, lui molto bravo che ricopre un ruolo importante nel Comune di Ravenna, ha subito preso in mano la situazione, ci ha potuto accompagnare fino all’assestato, poi dopo l’estate abbiamo avuto la fortuna della disponibilità di Alberto Merante, che ci sta tuttora aiutando, tra l’altro anche con il bene placido della sua Amministrazione, che va ringraziata, perché è stato un gesto di solidale aiuto nel confronti di un Comune che ne aveva bisogno. 

Ho ringraziato tutte queste persone qui, abbiamo presentato uno schema ed un bilancio di previsione che abbiamo trasmesso ai Consiglieri nei tempi di legge, abbiamo ottenuto il parere favorevole del revisore. Sotto l’aspetto meno tecnico, più politico, quello che può un Assessore al bilancio è esprimere, anche in questo caso, soddisfazione, il bilancio del Comune di Longiano ha mantenuto le previsioni di entrata, così come erano stati ipotizzati negli anni passati, le riconfermiamo anche quest’anno, una ricognizione delle entrate, il nostro livello di entrate si è sostanzialmente assestato. Noi abbiamo delle entrate tributarie che riguardano l’IMU, la TASI e la TARI secondo importi che si sono stabilizzati negli ultimi anni, abbiamo confermato l’entrate da IMU quantificata nella somma di euro 1,060 milioni circa. Abbiamo previsto e stimato il tributo sui i servizi indivisibili in circa 680 mila euro, una riduzione rispetto alla previsione dello scorso anno poi assestata perché riguarda la TASI che nel corso del 2016 con la finanziaria 2015 è stata soppressa, per questo motivo qui nelle entrate dei trasferimenti abbiamo il fondo di solidarietà comunale che si è assestato lo scorso anno in euro 565 mila, il nostro ragioniere ce lo ha riconfermato per il prossimo anno. Per quanto riguarda la tassa sui rifiuti, parlo delle partite e delle voci di spesa più importanti, il piano economico e finanziario di Atersir ci porta ad un costo del servizio di euro 1,060 milioni, oltre i 35 di default dell’ufficio per la riscossione e la gestione. Come sapete questo è un’imposta che viene spartita, l’intero costo del servizio viene coperto dalle tariffe agli utenti. Per quanto riguarda il recupero da gettito tributario, ipotizziamo di recuperare nel 2017 euro 150 mila di evasione e elusione tra IMU e TASI, abbiamo in previsione di recuperare ancora 10 mila euro dalla vecchia TARES, quindi la tassa 2012/2013, e 35 mila euro recupero evasione per quello che riguarda la TARI. Per quanto riguarda le entrate extratributarie non si segnalano particolari scostamenti, incassiamo da fitti reali servizi, tariffe e voci e quindi extratributarie 806 mila euro in linea sostanzialmente con quello degli anni passati, abbiamo ricompreso nelle entrate extratributarie anche i proventi dal Codice della Strada. Su questi proventi qui abbiamo in corso d’anno adeguato quelli che sono anche il fondo di svalutazione crediti per queste entrate che stentano sempre ad essere realizzate nel loro ammontare inizialmente previsto. Abbiamo quindi una gestione delle entrate in conto corrente di 4,714 milioni, sostanzialmente in linea con quello degli altri anni. Abbiamo una previsione di entrata in conto capitale di circa 240 mila euro complessivi, di cui 200 mila euro circa di oneri di urbanizzazione, 40 mila euro di monetizzazioni, anche questo è un po’ in linea con gli ultimi anni e con l’anno passato. Chiudiamo il bilancio in pareggio anche con la previsione di impiegare 100 mila euro di oneri in parte corrente per quanto riguarda l’anno 2017. Per quello che riguarda poi l’indice di indebitamento del nostro Ente abbiamo sostanzialmente delle buone notizie, in quanto i debiti sono poca roba, al 2017 il debito si attesterà intorno ai 540 mila euro e che ci costa di rate e rateizzazioni sui mutui di circa 60 mila euro all’anno. Quindi nell’arco dei prossimi anni, con ogni probabilità, questo debito potrà andare a estinguersi, salvo che l’Amministrazione non decida, ma io mi auguro di no e ne dubito, di accendere altri finanziamenti. 
Per quanto riguarda le entrate, c’è il sostanziale rispetto degli equilibri, niente di particolare. Adeguate previsioni del fondo crediti di dubbia esigibilità. Uno dei punti fondamentali del programma elettorale di questa Amministrazione era di lavorare sulla pressione fiscale, quindi ci siamo dati cinque anni fa, era il 2012, l’obiettivo di non aumentare la pressione fiscale; aumentare la pressione fiscale oggi, con le ultime due leggi di stabilità è anche tecnicamente non possibile, atteso che gli ultimi due esercizi finanziari non hanno rivisto le imposte proprio perché la legge impedisce di rivederle, questo si cala in un contesto come quello longienese dove le imposte sono contenute, tant’è che abbiamo oltre alla TASI al 2 per mille sugli immobili, abbiamo l’IMU al 7,6 per cento, quindi all’aliquota base, e per quanto riguarda invece l’odiosa tassa, per chi la odia ovviamente, dell’addizionale IRPEF, Longiano ancora gode di questo primato di non averla introdotta. Per cui sulla pressione fiscale diretta si è decisi di non intervenire, quando lo si poteva fare, oggi addirittura non lo si può fare, per cui su quello nessuno può avere dubbi. Per quanto riguarda, invece, la pressione fiscale indiretta, la fatica di questa Amministrazione, di questo Comune è stato negli anni, nei cinque anni di Amministrazione, quella di mai rivedere e aumentare il costo delle tariffe, cioè i servizi per le utenze sono rimasti inalterati per tutto il mandato di questa Amministrazione e, badate bene, un paio di anni fa abbiamo fatto anche un esercizio di comparazione tra il costo delle tariffe del Comune di Longiano ed altre tariffe comunali, ed abbiamo visto come le tariffe del Comune di Longiano sono particolarmente vantaggiose, più basse rispetto a quelle di altri Comuni, a fronte di un’offerta di servizi decisamente all’altezza, quanto meno pari a quelle delle Amministrazioni locali vicine.
Le previsioni di spesa di questo bilancio sono sostanzialmente confermate il trend di spesa degli anni passati, rispettati i vincoli per quello che riguarda gli incarichi, per quello che riguarda le consulenze, per quello che riguarda la spesa di personale, con una necessaria e doverosa premessa, questo bilancio ha necessità nel corso dell’anno finanziario di essere rivisto, ci si aspetta tradizionalmente che in corso d’anno i conti del Comune possono essere aggiustati, andremo tra due o tre mesi, non so quando, alle elezioni, credo che sia un messaggio di responsabilità che questa Amministrazione deve lasciare, e cioè che questo bilancio di previsione che copre le spese necessarie per il buon funzionamento del Comune, ha comunque necessità in corso d’anno di essere aggiustato. Per cui quelle che sono le attività tradizionali del nostro Comune avrà necessità, nel corso dell’anno, di essere sistemato, rivisto, così come è successo senza lode, ma neppure infamia, nel corso degli anni delle gestioni, quanto meno degli ultimi cinque anni. Quindi io lascio la parola ai Consiglieri che vorranno intervenire, mi riservo di rispondere nei limiti di quelle che sono le mie conoscenze, che è veramente poca roba. Io dichiaro ancora una volta la soddisfazione per questo bilancio di previsione, continuiamo a far funzionare l’Ente Comune di Longiano senza mettere le mani nelle tasche dei longianesi. Continuiamo, anche grazie all’impegno degli uffici e dei nostri responsabili comunali, a offrire servizi di qualità, nessuno rimane indietro, e tutte le necessità, sia quelle più generali che quelle particolari meritano l’attenzione che il Comune, secondo me, riesce a dare, e questo soddisfa quanto meno quello che era il mandato elettorale ricevuto anche perché si prova soddisfazione e piacere tutte le volte che una realtà singola o anche una realtà più generale, ha necessità o porta all’attenzione dell’Amministrazione comunale quel problema specifico, piuttosto che il problema particolare e generale, e trova quasi sempre una risposta da parte dell’Ente. Per cui questo è un bilancio che ci fa stare tranquilli, ci fa guardare con fiducia a tutto l’anno 2017. Per quanto riguarda gli investimenti di parte capitale abbiamo la possibilità di portare avanti e completare quelli previsti nell’accordo di programma, ce ne saranno altri che deriveranno dalla variante particolare, ce ne sono alcuni importanti che possiamo finanziare noi direttamente. Mi aspetto dal rendiconto, e qui mi azzardo in una previsione che ovviamente è solo una sensazione perché non ho elementi tecnici per sostenerlo, ma mi aspetto nel rendiconto un risultato di Amministrazione significativo e se riusciamo a lavorare bene con il nuovo ufficio e con il nuovo responsabile di ragioneria sul meccanismo del pareggio di bilancio, io credo che anche nell’anno 2017 potremo avere soddisfazione e possibilmente incrementare le capacità di spesa e di parte degli investimenti.  
SINDACO  

Interventi? La parola al consigliere Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

Grazie Sindaco. Parto anch’io comunque dalle note positive, che per onestà intellettuale bisogna riconoscere ciò che è vero, ossia che è un bilancio questo che per quanto io lo possa definire fotocopia, poco morbida, eccetera, ha degli aspetti indubbiamente positivi per quello che ha giustamente, con toni soddisfatti, il Vicesindaco manifestato, cioè che la pressione fiscale a Longiano è inalterata, almeno negli ultimi cinque anni, cioè da quando io siedo tra questi banchi, non mi sembra, ma i dati qui sono alla mano, non può taroccarli evidentemente perché mi fido del revisore dei conti, mi fido anche dell’Assessore ovviamente, ma mi fido del revisore dei conti, mi fidavo anche di Fabio Forti ed anche della Valdazi che pure conosco minimamente, ma mi fido anche dell’assessore Ciappini, nessuno gli ha mai detto che truccava i conti perché non è vero. Evidentemente in passato quando ancora si facevano le Commissioni bilancio e c’era un pochettino più di verve e di dialettica riguardo a temi scottanti come l’introduzione dell’addizionale IRPEF per avere più risorse a disposizione, per finanziare altri tipi di intervento, è stata fatta la scelta politica giusta, da parte di questa maggioranza, giusta o sbagliata che sia insomma, di non introdurre alcuna addizionale quando nei Comuni limitrofi invece abbiamo assistito, quando si poteva fare, all’esplosione di questa tendenza, bisogna arrivare a Cesenatico, ma basta rimanere qui nei Comuni confinanti per vedere che chi ha potuto ha alzato una tacchettina o ha introdotta questa tassettina locale per finanziare i propri interventi.  
Ora, fine degli applausi, arrivo alle critiche che sono le critiche costanti. Probabilmente questo è l’ultimo bilancio che mi accingo a discutere o a approvare o a astenermi in questo caso, devo dire che non è cambiato molto rispetto a cinque anni fa, no, nel 2012 il previsionale era già stato approvato dall’Amministrazione uscente, comunque diciamo che questo è il quinto bilancio. Quei interventi che si auspicavano, io ho la memoria lunga e forse è consolidata, mi rifaccio sempre al programma elettorale, ma il DUP quello è, perché non ne abbiamo parlato, in quelle 83 pagine ci sono i desideri giusti e legittimi di questa Amministrazione, di questa parte politica, cioè il DUP non sta per documento ma per desiderio, giusto? Ci sono degli interventi che non sono stati fatti, io la Longiano del 2017 non la vedo troppo diversa e migliorata rispetto alla Longiana del 2012, poi mi risponderà Ciappini appena gli ridaremo la parola, ma per fortuna che non è peggiorata, perché guardati attorno, sono aumentate le tasse ed i servizi sono peggiorati, e non mi sento di dargli tutti i torti sinceramente, perché visto come sono andate le cose con i bilanci dello Stato e, purtroppo per noi, con il nostro ufficio tributi che ha avuto le traversie che tutti conosciamo però in effetti se ci voltiamo indietro siamo un po’ tutti onesti, ci accorgiamo che grosse migliorie per la vita comune, ne dico una che tocca tutti quanti, nel territorio longianese ci sono delle zone ancora non coperte dal segnale telefonico piuttosto che dalla linea internet; ne dico un’altra, qui in piazza non si è attivato un servizio di wi-fi che per molti di noi può rappresentare anche una sciocchezza o un gioco ma che, volere o volare, se ci vogliamo confrontare con la modernità è anche un motivo di coinvolgimento della popolazione per attivarla in piazza, rifrequentare il borgo. Il borgo per quanto non siano stati fatti questi interventi promessi, io mi ricordo già dal 2012 per le note vicende, ne parlavamo prima nel programma triennale, non si può dire che le attività economiche del borgo siano al massimo del loro splendore, la frequentazione stessa della Longiano capoluogo. Poi, invece, ci sono altre zone, mi riferisco a Budrio, al parco per esempio, che mi sembra più frequentato per via dell’introduzione del circolo house che ha dato veramente un contributo importante a far rivedere quella parte importante di Budrio; Budrio è la zona più popolosa del nostro Comune ed a me sembra che aver messo lì quella struttura sia stata veramente una scelta giusta perché far frequentare non solo alle persone anziane, ma è più frequentato insomma il parco, questo lo so per esperienza diretta e mi è sembrato una scelta importante che ha fatto l’Amministrazione precedente, ma so che questa Amministrazione è molto vicino all’associazione house ed i loro rappresentanti, quindi quello è sicuramente un bene.
Per il resto sulle opere pubbliche ho già detto in precedenza. Il voto complessivo sul bilancio è quello di astensione. L’anno scorso, ricordo, che comunque votammo a favore. Il bilancio previsionale l’anno ebbe il nostro consenso. Abbiamo votato no al consuntivo ma perché era il momento critico che non c’era nessuno nell’ufficio che potesse spiegare da dove venivano quei macronumeri, ma il bilancio di previsione del 16 fu fatto prima di Natale ed a me sembra...  
(Intervento fuori microfono)

Delle volte abbiamo votato contro. Adesso lo vado a ricercare. Comunque voglio dire che non erano scelte a priori. A parte che è un bilancio fotocopia, se ho votato no l’anno scorso dovrei votare no anche quest’anno, ma non è vero, non sono scelte di principio perché è brutto o cattivo e antipatico, non è vero. Andiamo a rivederlo. Detto questo, contento per il contenimento della spesa, questo lo devo dire; meno contento per il fatto che non si siano trovate le risorse o le capacità di spesa, perché magari le risorse ho capito che ci sono ma manca la capacità di poterle spendere per gli intrallazzi della legge, per tutto quello che vogliamo, forse la bravura del bravo amministratore o la bravura del bravo ufficio finanziario è quello di saper andare oltre l’ostacolo burocratico e legislativo. Le dinamiche all’interno del Comune sono queste, un Assessore che vuole spendere ed un ufficio che non può perché la legge glielo impone, però magari ci sono dei finanziamenti oppure delle scelte anche un po’ talvolta ballerine. Va bene, io personalmente mi asterrò, Sindaco, grazie.

SINDACO  

Altri interventi? 
Mettiamo ai voti l’approvazione del bilancio di previsione. 
Favorevoli


08

Contrari


01

Astenuti


02

Il Consiglio approva.

Immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Contrari


01

Astenuti


02

Il Consiglio approva.

Atto di indirizzo per la gestione in concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche. 
SINDACO
Massimo Ciappini, prego.
ASSESSORE CIAPPINI  

Si tratta degli indirizzi che accompagneranno la gara, che verrà indetta dal competente ufficio dell’Unione dei Comuni e riguarda la ricerca da parte del Comune di un concessionario per la gestione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta sulla pubblicità, delle affissioni e quella dell’occupazione degli spazi delle aree pubbliche. È una delibera piuttosto tecnica, quello che credo che sia la sostanza, un pochino più di interesse per questa delibera è che verranno gestiti questi tributi in concessione, faremo una gara a evidenza pubblica per individuare il concessionario, chi sarà il prossimo concessionario è quello che partecipando alla gara verrà scelto in base al principio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e la valuteremo attraverso gli elementi che riguardano il soggetto affidatario, l’offerta economica e l’offerta tecnico–qualitativa. Per cui io credo che ci ritroveremo qui in uno dei prossimi Consigli Comunali eventualmente per comunicare chi sarà il concessionario per la riscossione di questi nuovi tributi.
SINDACO  

Interventi? Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

A questo io voto sicuramente sì perché comunque già l’ho chiesto a gran voce nel corso di questa legislatura, il fatto di affidare tramite a evidenza pubblica gli incarichi anche inferiori al limite di legge dei 40 mila euro e quindi per questo ci siamo interpellati oggi con Roberta Martinetti, è borderline, arriva a circa 40/45 mila euro ma nel dubbio bene ha fatto a affidare un bando alla centrale unica di committenza, alla CUC, negli anni, da quando frequento Longiano, quindi più di 20 anni, io ricordo che questo servizio è gestito dalla Ica, non lo so se questa volta vincerà la Ica o non vincerà la Ica de La Spezia, certo è che ben venga questa buona prassi, cioè di affidare ad un bando a evidenza pubblica la scelta del gestore con l’offerta tecnica e economica più vantaggiosa, ripeto, sarei incoerente se votassi no o se mi astenessi sul punto perché io ho richiesto una procedura del genere anche per altri affidamenti che, viceversa, stranamente solo qui a Longiano avvengono in maniera diretta, ed era quello degli incarichi ai professionisti, non è polemica, sono già notizie di cui abbiamo discusso. Mi piacerebbe che la nuova Amministrazione invertisse la tendenza e potesse, dato che abbiamo una CUC a livello sovraccomunale, quello dell’Unione dei Comuni, potesse approfittare dell’esistenza di una equipe di personale specializzato nella formazione dei bandi di questo genere, perché Gatteo, per esperienza diretta, lo fa nella scelta dei singoli incarichi legali. Grazie.
SINDACO  

Grazie. Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione.

Favorevoli


11

Il Consiglio approva.

Immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


11

Il Consiglio approva.

Adesione del Comune di Longiano alla destinazione turistica Romagna e approvazione bozza di statuto che regolamenta il nuovo Ente pubblico strumentale degli Enti locali. 
SINDACO
Lascio la parola all’assessore alla cultura Maria Cristina Minotti, prego.
ASSESSORE MINOTTI  

Buonasera a tutti, questa delibera è una presa d’atto dello statuto che è già stato deliberato in Provincia, c’è la riorganizzazione regionale rispetto alla legge quadro, che è la legge sul turismo. Vengono smantellati in questi giorni, qualcosa è già stato smantellato, ma si sta andando avanti, i club di prodotto, per lavorare su un altro modo di fare turismo. Non ci sono più città d’arte, non c’è più l’appennino o la costa, ma sono state identificate tre macroaree delle aree vaste, la Città metropolitana per Bologna, tutto l’Appennino da Reggio Emilia in su, e per quanto riguarda noi è la destinazione turistica Romagna che va da Ferrara a Rimini. La sede di questa destinazione turistica sarà a Rimini nella sede dell’APT, sarà un Ente strumentale dove Comuni, Unioni, Camere ed anche privati potranno mettere delle risorse, a oggi non ci è dato sapere quale risorsa potrà essere per il nostro Comune. Noi adesso in questo momento diamo solo l’adesione perché dando l’adesione così subito a questo nuovo impulso potremmo, uso il condizionale, avere anche un minimo in più di potere contrattuale per quanto riguarda la politica soprattutto del Comuni collinari per il quale stiamo già un po’ lavorando con gli altri Assessori della collina. Ognuno dei Comuni eleggerà un proprio rappresentante e questo andrà a fare parte del Cda di questo nuovo Ente. È un Ente strumentale, ci sembra molto importante che promozionato tutto il territorio. Il 2017 è anche l’anno dei borghi per cui insomma stiamo alla finestra, perché come diceva anche Pasini, anche il nostro centro storico forse in qualche modo soffre e cerchiamo in tutti i modi di dare un nuovo impulso sia con il potenziamento delle manifestazioni ed anche aderendo a questa nuova destinazione, perché come si sa, il turismo non è solo intrattenimento ma è soprattutto economia. Per cui speriamo che questa strada che l’Amministrazione comunale di Longiano ha intrapreso sia anche un volano per tutta l’economia di Longiano ed anche del centro storico. Aggiungo che il personale che andrà a lavorare in questa nuova destinazione turistica sarà il personale soprattutto reperito dalle ex Province, i soldi verranno messi dalla Regione Emilia Romagna oltre, appunto, dalle quote dei Comuni.

SINDACO  

Interventi? Pasini, prego.

CONSIGLIERE PASINI  

Grazie Sindaco. Sul punto esprimiamo parere negativo, quindi voteremo no, in quanto qui c’è uno scetticismo di fondo rispetto alla creazione di un nuovo Ente che va a accorpare club di programmi?  

ASSESSORE MINOTTI  

Club di prodotto, scusami, non li va ad accorpare, sostituire.

CONSIGLIERE PASINI  

A cui comunque il Comune di Longiano prima non partecipava, se non vado errato. Obiettivamente non credo che si possa fare una promozione della Regione Romagna partendo da Rimini per arrivare fino a Ferrara. Permettetemi una naturale diffidenza rispetto ad un Ente che avrà una rappresentanza di secondo o terzo grado rispetto al nostro Comune dove comunque dovremmo dare un contributo per poter partecipare perché la promozione non credo che sarà gratuita, anzi chiedevo oggi all’Assessore, ci sarà una quota di partecipazione obbligatoria, ed il Comune di Longiano oggi aderisce in linea di massima senza sapere quali sono i costi. Obiettivamente la sfiducia in un Ente del genere mi pone a votare negativamente prima ancora di avere fatto l’esperienza di partecipazione ad un Ente del genere, grazie. 
ASSESSORE MINOTTI  

Le tue perplessità sono anche un po’ le nostre, nel senso che a voce i Comuni di collina sono sempre quelli che sono lodati, poi in pratica sono sempre quelli che vengono messi da una parte. Proprio per questo, invece, abbiamo deciso di aderire perché vorremmo essere in qualche modo, con la nostra quota parte, che è pari a 0,001, protagonisti invece di questa riorganizzazione turistica cercando di fare cordata con gli altri Comuni collinari per dire: esistiamo anche noi, facciamo una promozione integrata per avere più soddisfazione. Detto questo l’Assessore Regionale ha una riunione in Provincia, è stato molto chiaro su questo punto: “o sei con me”, oppure “tu la promozione, poco, molta, brutta e bella che sia te la dimentichi”. Il Comune di Longiano nel 2016 ha avuto un contributo per il PTPL, che è il piano di promozione turistica locale, di 4.500 euro che è stato alto, perché l’anno prima ne avevamo avuti circa 3.500 euro. La quota, è scritto anche da una parte nello statuto, può essere anche una quota parte di questo PTPL, per cui stiamo alla finestra, stiamo a vedere, non sappiamo ancora qual è la quota, se la quota può essere una quota parte del PTPL perché non usufruire di questa opportunità?  
SINDACO  

Passiamo alla votazione del punto all’ordine del giorno. 

Favorevoli


08

Contrari


02

Astenuti


01

Il Consiglio approva.

Immediata eseguibilità della delibera.

Favorevoli


08

Contrari


02

Astenuti


01

Il Consiglio approva.

Abbiamo esaurito la discussione dei punti all’ordine del giorno, se non ci sono altre richieste per presentazione di mozioni e interrogazioni, dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale e auguri a tutti voi una buona serata. 
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